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COMUNE DI CALUSCO D’ADDA 

 

OGGETTO: PARERE SUL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 

PERSONALE 2021/2023 E DOTAZIONE ORGANICA   
 

IL REVISORE DEI CONTI 

 

VISTA 

 

La proposta di deliberazione inerente il  piano triennale dei fabbisogni del personale 

2021/2023  e dotazione organica : 

 

ESAMINATA  

 

la documentazione prodotta; 

 
 
 

RILEVATO DUNQUE che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle 

assunzioni 2021/2023  è inferiore alla spesa potenziale massima; 

 

RICHIAMATO l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli 

organi di revisione contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei 

fabbisogni di personale sia improntato al rispetto del principio di riduzione complessiva 

della spesa e che eventuali deroghe siano analiticamente motivate; 

 
 

 

RITENUTO DI PROVVEDERE in merito e RICHIAMATI: 

-il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

-il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

-il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018; 

-il D.M. 17 marzo 2020; 

 

RICHIAMATO in particolare il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato,  

in  attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  

rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il personale,   al    lordo    degli    oneri    

riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le percentuali 

massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i  

comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 
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Visto l’articolo 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "Negli anni 
2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno 
procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari 
al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno 
precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80 per 
cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. 
Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-
ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è 
consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco 
temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei 
residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al triennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133 è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le 
politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato 
decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti 
una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese 
correnti, fermo restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-
bis, come da ultimo modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo." 
 

 
 

nella bozza di delibera si propone  quanto di seguito indicato: 
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VERIFICATO CHE L’ENTE 

 

- non si trova in stato di dissesto finanziario o in condizioni di deficitarietà 

strutturale; 

- non ha derogato al tetto di spesa del  personale; 

- si prende atto che dalle comunicazioni dei singoli Responsabili di Settore non vi 

sono situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale 

 

 

tutto ciò premesso, richiamato e considerato, il Revisore  

 

ESPRIME  

 

PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione in oggetto, 

 

Calusco D’Adda , 30/11/2020 

 

 

           

 


